






Regolamento per la concessione dei contributi previsti a favore degli Enti di promozione sportiva dall’articolo 29, comma 1bis, della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport e tempo libero).
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art. 1 finalità
1.
Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi annuali previsti per il sostegno dell’attività istituzionale degli Enti di promozione sportiva dall’articolo 29, comma 1bis, della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport e tempo libero).
art. 2 soggetti beneficiari
1. Possono accedere ai contributi di cui al presente regolamento i Comitati regionali Friuli Venezia Giulia degli Enti di promozione sportiva a carattere nazionale con presenza organizzata in regione.
2. Ai fini del presente Regolamento per presenza organizzata in regione si intende una struttura organizzativa composta da:
a) un Comitato regionale democraticamente eletto;

b) almeno due Comitati provinciali democraticamente eletti a ciascuno dei quali sono affiliate non meno di tre società o associazioni sportive.
art. 3 presentazione delle domande

1.
La domanda di contributo, sottoscritte dal legale rappresentante dell’Ente, è presentata, utilizzando il modello di cui all’allegato A, reperibile sul sito web www.fvgsport.it, al Servizio attività ricreative e sportive, di seguito denominato Servizio, dal 1 al 31 gennaio di ogni anno, unitamente alla seguente documentazione: 

a) atto costitutivo e statuto dell’Ente;

b) composizione degli organi dirigenti e di rappresentanza dell’Ente;

c) bilancio preventivo dell’anno per il quale è presentata la domanda di contributo e ultimo bilancio consuntivo approvato;

d) programma delle attività che l’Ente intende svolgere per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali nell’anno per il quale è presentata la domanda, corredato di una relazione illustrativa dell’attività e delle singole iniziative da realizzare nell’ambito del territorio regionale;

e) carta di identità del legale rappresentante.

art. 4 spese ammissibili

1. Sono ammissibili a contributo tutte le spese direttamente inerenti al programma delle attività ludico motorie e sportive, formative e di promozione e diffusione della pratica sportiva che l’Ente intende svolgere per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali nell’anno per il quale è presentata la domanda, ivi comprese le spese di funzionamento e di acquisto di attrezzature con esclusione delle spese relative a interventi strutturali.
art. 5 attività istruttoria
1.
Il Servizio svolge l’istruttoria delle domande e chiede eventuali integrazioni che pervengono al Servizio medesimo entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, trascorso inutilmente il quale la domanda viene dichiarata inammissibile.

art. 6 cause di inammissibilità
1.
Sono inammissibili le domande di contributo:

a) presentate oltre il termine di cui all’articolo 3, comma 1.

b) presentate da soggetti non in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2;

c) non regolarizzate entro il termine di cui all’articolo 5;

d) prive della firma del legale rappresentante.
art. 7 criteri di determinazione dell’entità del contributo
1. 
Ai fini della determinazione dell’entità del contributo si applicano i seguenti criteri:

a) una quota pari al 20 per cento della dotazione dello stanziamento viene ripartita in misura uguale fra tutti gli Enti ammessi;

b) una quota pari al 50 per cento della dotazione dello stanziamento viene ripartita in misura proporzionale alla consistenza organizzativa dell’Ente, come risultante dai parametri di cui al comma 2;

c) una quota pari al 30 per cento della dotazione dello stanziamento viene destinata al finanziamento dell’attività preventivata dall’Ente. Tale quota viene ripartita in misura proporzionale alla rilevanza dell’attività organizzata o promossa dall’Ente nell’anno precedente rispetto a quello per il quale viene richiesto il contributo, come risultante dai parametri di cui al comma 5 ed entro i limiti di cui al comma 7.

2. Ai fini della valutazione della consistenza organizzativa dell’Ente sono assunti i seguenti parametri:

a) numero di strutture esistenti sul territorio regionale;

b) numero di società e associazioni sportive dilettantistiche affiliate regolarmente iscritte al registro del Comitato Olimpico nazionale Italiano (CONI) e dotate di uno statuto che sia in armonia con i principi fondamentali in materia sportiva;

c) numero di tesserati quali praticanti, dirigenti, tecnici e altre figure di operatori sportivi.

3. Ai fini della ripartizione della quota di stanziamento correlata alla consistenza organizzativa dell’Ente, ai parametri di cui al comma 2 vengono assegnati i seguenti punteggi:

a) con riferimento al parametro di cui al comma 2, lettera a), un punteggio modulato da due a sei punti così determinato:

1) due punti agli Enti che abbiano in Regione un comitato regionale e due comitati provinciali;

2) quattro punti agli Enti che abbiano in Regione un comitato regionale e tre comitati provinciali;

3) sei punti agli Enti che abbiano in Regione un comitato regionale e quattro comitati provinciali.

b) con riferimento al parametro di cui al comma 2, lettera b), un punteggio modulato da uno a tre punti così determinato:

1) un punto agli Enti che abbiano un numero di società o associazioni sportive dilettantistiche affiliate regolarmente iscritte al registro del CONI non superiore a cento;

2) due punti agli Enti che abbiano un numero di società o associazioni sportive dilettantistiche affiliate regolarmente iscritte al registro del CONI superiore a cento e non superiore a duecento;

3) tre punti agli Enti che abbiano un numero di società o associazioni sportive dilettantistiche affiliate regolarmente iscritte al registro del CONI superiore a duecento.

c) con riferimento al parametro di cui al comma 2, lettera c), un punteggio modulato da uno a tre punti così determinato:

1) un punto agli Enti che abbiano un numero di tesserati non superiore a 5 mila;

2) due punti agli Enti che abbiano un numero di tesserati superiore a 5 mila e non superiore a 10 mila;

3) tre punti agli Enti che abbiano un numero di tesserati superiore a 10 mila.

4. Per l’applicazione dei parametri di cui al comma 2 si fa riferimento ai dati relativi all’anno precedente rispetto a quello per il quale gli Enti chiedono il contributo.

5. Ai fini della valutazione della rilevanza dell’attività organizzata o promossa dall’Ente sono assunti i seguenti parametri:

a) attività ludico motoria e sportiva, costituita da campionati, tornei e altre iniziative analoghe;

b) attività formativa, costituita da corsi e altre iniziative analoghe rivolti a tecnici, dirigenti, arbitri, giudici di gara nonché da iniziative di avviamento alla pratica sportiva;

c) attività sussidiaria, costituita da iniziative a carattere culturale, informativo, di indagine e ricerca finalizzate alla promozione e alla diffusione della pratica sportiva.

6. Ai fini della ripartizione della quota di stanziamento correlata alla rilevanza dell’attività promossa o organizzata dall’Ente vengono assegnati i seguenti punteggi:

a) con riferimento al parametro di cui al comma 5, lettera a), un punteggio modulato da uno a tre punti da attribuire all’attività relativa a ciascuna disciplina sportiva  così determinato:

1) un punto per attività ludico motorie e sportive a carattere meramente giovanile e amatoriale che ha coinvolto società o associazioni sportive provenienti da almeno tre delle quattro Province della Regione;

2) due punti per attività ludico motorie e sportive anche a carattere interregionale, nazionale o internazionale che ha coinvolto società o associazioni sportive provenienti da almeno due delle quattro Province della Regione e da almeno altre due Province o Regioni italiane ovvero dall’Austria, dalla Croazia e dalla Slovenia;

3) tre punti per attività ludico motorie e sportive anche a carattere internazionale che ha coinvolto società o associazioni sportive provenienti da almeno due delle quattro Province della Regione e da almeno altre due Province o Regioni italiane oppure da almeno altre due nazioni diverse da quelle indicate al punto 2);
b) con riferimento al parametro di cui al comma 5, lettera b) un punteggio così determinato:

1) un punto all’attività formativa a favore di tecnici eventualmente svolta;

2)  un punto all’attività formativa a favore di dirigenti eventualmente svolta;

3) un punto all’attività formativa a favore di arbitri e giudici di gara eventualmente svolta;
4) un punto all’attività di avviamento alla pratica sportiva eventualmente svolta con particolare riferimento a progetti formativi scolastici o a favore di categorie deboli.
c) con riferimento al parametro di cui al comma 5, lettera c), un punteggio di un punto per l’attività sussidiaria eventualmente svolta;
7. La misura del contributo concedibile ai singoli beneficiari, determinata dalla somma degli importi risultanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, non può comunque eccedere l’80 per cento delle spese ammissibili di cui all’articolo 4  nè il 25 per cento dell’ammontare complessivo delle risorse disponibili.

art. 8 valutazione dei progetti

1. 
Per la valutazione dei progetti da ammettere a contributo, il Servizio acquisisce il parere della Commissione regionale dello sport di cui all’articolo 2 della legge regionale 8/2003, che si esprime sull’applicazione dei criteri e sulle priorità di ripartizione dei contribuiti.
art. 9 concessione, erogazione e rendicontazione del contributo

1.
I contributi di importo non superiore a 20.000 euro, sono erogati in via anticipata e in unica soluzione. 
2. I contributi di importo superiore a 20.000 euro sono erogati in via anticipata nella misura dell’80 per cento del contributo medesimo. L’importo rimanente viene erogato a seguito della presentazione, da parte del legale rappresentante dell’Ente, della documentazione di cui al comma 3.
3. Ai fini della rendicontazione il legale rappresentante dell’Ente presenta, entro il termine fissato con il decreto di concessione, la seguente documentazione: 

a) elenco analitico dei giustificativi di spesa;

b) bilancio consuntivo dell’anno per il quale il contributo è stato concesso;

c) relazione descrittiva delle attività svolte nell’anno medesimo.

4. In sede di rendicontazione, sono inoltre indicati tutti gli altri contributi pubblici eventualmente ottenuti per la stessa attività, la cui sommatoria non deve complessivamente superare l’ammontare dei costi effettivamente rimasti a carico del beneficiario.

art. 10 modifiche della modulistica

1. 
Eventuali modifiche ed integrazioni del modello di cui all’allegato A del presente regolamento, previsto per la redazione delle domande di contributo dall’articolo 3, sono disposte con decreto del Direttore centrale competente, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione.

art. 11 disposizione di rinvio

1. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni della legge regionale 7/2000.
Art. 12 .disposizioni transitorie
1. 
Ai procedimenti contributivi in corso all’entrata in vigore del presente regolamento continua ad applicarsi la normativa previgente.
art. 13 abrogazioni

1. E abrogato il Decreto del Presidente della Regione 8 settembre 2005, n. 297 (Regolamento per la concessione dei contributi previsti a favore degli Enti di promozione sportiva dall’articolo 29, comma 1bis, della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport e tempo libero)).
art. 14 entrata in vigore

1. 
Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

